
“Mentre egli mi rivolgeva queste parole, io 
abbassai gli occhi a terra e rimasi in silenzio” 
[libro di Daniele 10:15]

Sì, sì ascolta il silenzio, ascolta in silen-
zio, seppure questa sia una virtù di pochi: 
ascoltare senza scalpitare, reagire o aggre-
dire verbalmente chi ti sta parlando.

Daniele, mentre l’angelo gli parlava, non 
replicava, teneva il capo chino e ascolta-
va in silenzio… soltanto dopo essere stato 
toccato avrebbe parlato, non prima.

Ma c’era silenzio. E la condizione mi-
gliore per ascoltare è stare in silenzio e, nel 
silenzio, udire la voce di Dio.

Una delle cose inquietanti che hanno 
caratterizzato la prima fase di questo pe-
riodo di pandemia è stato il silenzio, sur-
reale. Mi ricordo che stavo parlando al te-
lefono con mio fratello Daniele in Spagna, 
mentre là ancora facevano baldoria per le 
strade, e gli dicevo proprio della sensazio-
ne stranissima di non sentire automobi-
li, rumore e il consueto clamore delle stra-
de romane.

Visto il movimento in corso adesso, for-
se già ci viene difficile ricordare il silen-
zio assordante, le strade vuote, la serrata 

dei negozi… tutto era come sospeso, non 
c’erano rumori.

Le immagini impressionanti che hanno 
fatto il giro dei notiziari nel mese di marzo 
erano quelle delle nostre città vuote, sen-
za attività, senza movimento, tutto era sta-
to fatto tacere: concerti musicali, eventi 
sportivi, parchi di divertimento …

Ce lo stiamo lasciando alle spalle, ap-
pena si apre uno spiraglio, tutto riparte ai 
massimi regimi e con il consueto frastuo-
no. Siamo per natura una specie rumoro-
sa. Anche in questo isolamento, che ormai 
sta scivolando via, cerchiamo con ansia di 
tornare alle nostre attività precedenti e a 
tutto il baccano che ne deriva. Temo che il 
rumore tornerà.

Il prezzo pagato fin qui è stato molto 
alto, ma c’è da chiedersi se è già un ricordo 
del passato e non abbiamo saputo coglie-
re l’occasione per calmare la nostra anima 
al cospetto di Dio, quanto piuttosto siamo 
stati presi dalla frenesia di Zoom, di YouTu-
be… e del delirio mediatico che ne è deri-
vato. 

Senza passare per un mistico, mi chie-
do se siamo stati capaci di approfittare di 

questa quiete, di questo isolamento forza-
to, seppure senza rifugiarci in qualche ere-
mo. 

Forse è proprio nell'immobilità che per-
cepiamo di più la presenza di Dio e siamo 
meglio in grado di discernere la Sua voce 
dolce e sommessa.

Rimaniamo ancora in silenzio per un mi-
nuto, con un’attitudine di preghiera, e pre-
stiamo attenzione a ciò che la Parola di Dio 
dice sul silenzio. Ecco quattro potenti am-
monizioni del Signore: “Ma il Signore è nel 
suo tempio santo; tutta la terra faccia silen-
zio in sua presenza!” [libro di Abacuc 2:20]

“Ogni creatura faccia silenzio alla presen-
za del Signore, perché egli si è destato dalla 
sua santa dimora” [libro di Zaccaria 2:13]

“Sta' in silenzio davanti al SIGNORE, e 
aspettalo” [libro dei Salmi 37:7]

“È bene aspettare in silenzio la salvezza 
del Signore” [libro di Lamentazioni 3:26]

Mentre egli mi rivolgeva queste parole, io 
abbassai gli occhi a terra e rimasi in silenzio. 
Chiniamo il capo davanti a Dio, ascoltiamo 
il silenzio, ascoltiamo in silenzio il suono 
dolce e sommesso dello Spirito Santo.

 Giorgio Botturi

Mensile delle Chiese Cristiane Evangeliche
Assemblee di Dio in Italia
Anno XXXIX n.6 giugno 2020 CristianiOggi
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sinto-

nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): aBrUzzo Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300 – 93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccu-
ri (KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, Campania 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito – Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia – romaGna Bologna 88.300 
– 88.450, Rimini 95.00, Lazio 
Cassino (FR) 89.300, Colleferro 
(RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Sora 
(FR) 89.400, Valle di Comino (FR) 
90.00, LomBarDia Valceresio 
(VA) 100.200, pUGLia Bari 91,500, 
Ginosa (TA) 102.300, Gravina in 
Puglia (BA) 103.500, Palagianel-
lo (TA) 98.300, sarDeGna Quar-
tu Sant’Elena (CA) 101.700, Sassa-
ri 102.600 Mhz, Oristano 102.000 
Mhz, siCiLia Acireale (CT) 92.500 
– 92.800, Agrigento 98.500, Bel-
monte Mezzagno (PA) 106.800, 
Castelmola (ME) 93.800, Cata-
nia 91.100, Erice (TP) 103.800, For-
za D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Mes-
sina 99.00, Milo (CT) 93.400, Mi-
silmeri (PA) 99.500, Palermo 
91.600, Randazzo (CT) 101.600, 
Salemi (TP) 98.900, Sant’Agata di 
Militello (ME) 88.250 – 91.200

Immunità di gregge: una frase che, 
purtroppo, abbiamo sentito spesso a 
causa della pandemia del virus COVID-19. 
L’immunità di gregge è “un meccanismo 
che si instaura all’interno di una comunità 
per cui se la grande maggioranza degli 
individui è vaccinata, limita la circolazione 
di un agente infettivo, andando in questo 
modo a proteggere anche coloro che non 
possono sottoporsi a vaccinazione, magari 
per particolari problemi di salute. È un 
meccanismo fondamentale per ridurre la 
circolazione e la trasmissione di malattie 
infettive contagiose” (www.humanitas.it/
news/25772-immunita-gregge-cose). 

Tuttavia, se il vaccino ancora non esiste, 
per costruire l’immunità di gregge, è suffi-
ciente che si lasci girare il virus, che molte 
persone siano contagiate con le conse-
guenze che ne derivano e gradualmente si 
costruirà l’ immunità in questione. 

Anche in ambito spirituale, nessuno è 
perfetto; nessun ministro, nessun credente, 
quindi, nessuna comunità. Alcuni problemi 
possono essere definiti fisiologici, di cresci-
ta come in Atti 6, altri a carattere dottrinale 
(nel libro degli Atti al capitolo 15 verso 
da 1 a 29 riguardo al mantenere o meno 
abitudini derivanti dalla Legge di Mosè; 

nella prima lettera ai Corinzi dal capitolo 7 
riguardo alle problematiche matrimoniali; 
nella lettera ai Galati al capitolo 3 riguardo 
alla legge e alla grazia e nella prima lettera 
ai Tessalonicesi al capitolo 4 riguardo agli 
insegnamenti sul ritorno del Signore) a 
questi bisogni, pur combattendo, non 
mancò la soluzione, per guida e rivelazione 
divine; soluzioni che dimostrano la vita spi-
rituale all’interno del corpo di Cristo, che ne 
fa un organismo vivente.  Purtroppo, altri 
problemi, sono di tipo morale che, come 
agenti patogeni, attaccano la vita spirituale 
di un credente o di una comunità e, se non 
si seguono le cure prescritte dalla Parola di 
Dio, possono condurre alla morte (riguardo 
alla sincerità in atti Atti 5; riguardo alla vita 
in tutta purezza nella prima lettera ai Corin-
zi al capitolo 5; e nella seconda riguardo 
la debolezza umana al capitolo 12). Ecco 
l'incoraggiamento della Parola “Bada a te 
stesso e all'insegnamento; persevera in queste 
cose perché, facendo così, salverai te stesso 
e quelli che ti ascoltano” (prima lettera a 
Timoteo 4:16).

ELEMENTI ESTRANEI. Nell’ambiente 
spirituale della comunità cristiana, possono 
infiltrarsi dei corpi estranei: “Essi sono delle 
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Gesù disse: “io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto delle 
domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere 
le risposte in merito, ma quella più puntua-
le, precisa e completa è reperibile solamente  
nella Parola di Dio. Se desideri ricevere gra-
tuitamente una copia del Vangelo di Gio-

vanni, compila il coupon qui sotto, ritaglialo 
lungo la linea tratteggiata e, invialo in busta 
affrancata a: redazione di Cristiani Oggi, Via 
Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. 
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198.

cognome
nome
via  n.
cap città provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni giu20

✂

continua nella pagina seguente

macchie nelle vostre agapi quando banchettano con voi senza 
ritegno, pascendo se stessi; nuvole senza acqua, portate qua e là 
dai venti; alberi d'autunno senza frutti, due volte morti, sradicati” 
(lettera di Giuda 12). 

Anche l’apostolo Govanni scrive: “Sono usciti di fra noi, ma 
non eran de' nostri; perché, se fossero stati de' nostri, sarebbero 
rimasti con noi; ma sono usciti affinché fossero manifestati e si 
vedesse che non tutti sono dei nostri” (prima lettera di Giovanni 
2:19). La comunione fraterna, così preziosa e insostituibile, 
purtroppo è oggetto di attacchi attuati allo scopo di com-
prometterla e distruggerla e ciò conferma la sua preziosità. 
Perciò, tutti i credenti, iniziando dai più maturi, non possono 
mai abbassare la guardia, ma è necessario che, come senti-

nelle vigilino per la sicurezza propria e dei più deboli: "Figlio 
d’uomo, io ti ho stabilito come sentinella per la casa d’Israele; 
quando tu udrai dalla mia bocca una parola, tu li avvertirai da 
parte mia" (libro di Ezechiele 3:17) . Bisogna tenersi e, per quan-
to ci è possibile, tenere gli altri, a distanza da falsi insegna-
menti e discorsi che danneggiano chi li ascolta. Paolo scriveva: 
“Decidetevi piuttosto a non porre inciampo sulla via del fratello, 
né a essere per lui un'occasione di caduta … Cerchiamo dunque 
di conseguire le cose che contribuiscono alla pace e alla reciproca 
edificazione” (lettera ai Romani 14:13, 19). “Ora non è un cibo che 
ci farà graditi a Dio … Ma badate che questo vostro diritto non 
diventi un inciampo per i deboli. … Così, per la tua conoscenza, 
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Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org



dona e sostieni Cristiani Oggi 

Cara lettrice, caro lettore, il Signore possa benedire la tua vita! Sostieni 
Cristiani Oggi, il mensile di attualità e edificazione cristiana delle Chiese 
Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, inviando 
la tua offerta utilizzando il conto corrente postale 
n.72198005 o le coordinate bancarie 
IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 2198 005 o con PayPal 
seguendo il QRcode con il tuo smartphone.  
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org 
SMS e WhatsApp 348.7265198

è danneggiato il debole, il fratello per il quale Cristo è morto. 
Ora, peccando in tal modo contro i fratelli, ferendo la loro 
coscienza che è debole, voi peccate contro Cristo. Perciò, se un 
cibo scandalizza mio fratello, non mangerò mai più carne, per 
non scandalizzare mio fratello.” (prima lettera ai Corinzi 8:9, 
13). 

Come l’obiettivo della ricerca scientifica è quello di tro-
vare cure e vaccini per ostacolare la diffusione di malattie, 
allo stesso modo i ministeri e ogni credente devono contri-
buire per l’edificazione del corpo di Cristo: “È lui che ha dato 
alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, 
altri come pastori e dottori,per il perfezionamento dei santi 
in vista dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo 
di Cristo … Da lui tutto il corpo ben collegato e ben connesso 
mediante l'aiuto fornito da tutte le giunture, trae il proprio 
sviluppo nella misura del vigore di ogni singola parte, per 
edificare se stesso nell'amore” (lettera agli Efesini 4:11-12, 16). 

FOCOLAI E UNTORI. Nella sua seconda lettera Pietro 
scrive: “Sappiate prima di tutto questo: che nessuna profezia 

della Scrittura proviene da un'interpretazione personale; in-
fatti nessuna profezia venne mai dalla volontà dell'uomo, ma 
degli uomini hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti 
dallo Spirito Santo. Però ci furono anche falsi profeti tra il 
popolo, come ci saranno anche tra di voi falsi dottori che in-
trodurranno occultamente eresie di perdizione, e, rinnegando 
il Signore che li ha riscattati, si attireranno addosso una rovina 
immediata” (1:20-2:1 Vers. N.R.). Nel capitolo 2: “Ma sorsero 
anche falsi profeti fra il popolo, come ci saranno anche fra 
voi…”. Sono due aspetti, uno fisiologico e l’altro patolo-
gico della strumentalità umana e della vita comunitaria. 
L’ultimo verso del capitolo uno e il primo del capitolo due, 
sono suddivisi da un “però”, da “Ma sorsero”. 

Da una sorgente di purezza, “hanno parlato da parte 
di Dio, perché sospinti dallo spirito Santo”, si inseriscono, 
sorgono, focolai di pseudo profeti e pseudo insegnanti che 
purtroppo contageranno altri. 

Le conseguenze a carico della Verità saranno che: “… a 
causa loro la via della verità sarà diffamata” (v.2). La virulen-
za si esprimerà anche con lo sfruttamento per soddisfare 
la propria cupidigia. La conclusione finale sarà il giudizio: 

“Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole fal-
se; ma la loro condanna già da tempo è all'opera e 
la loro rovina non si farà aspettare” (seconda lette-
ra di Pietro 1:20- 2:3). Forse ci aspetteremo che le 
avversità per la chiesa verranno solo dall’esterno 
ma, non è così. Paolo avvisava gli anziani di Efe-
so che: “… anche tra voi stessi sorgeranno uomini 
che insegneranno cose perverse per trascinarsi 
dietro i discepoli” (Atti 20:30).

MONITORAGGIO E DISTANZA. Nella Parola 
di Dio troviamo l’insegnamento circa la preven-
zione, la cura e l’eventuale conseguenza finale 
degli elementi patogeni che infettano prima un 
singolo individuo e possono espandersi conta-
giando altri. 

La prevenzione primaria consiste nell’evita-
re le questioni: “Ma quanto alle questioni stolte, 
alle genealogie, alle contese, e alle dispute intorno 
alla legge, evitale, perché sono inutili e vane. 
Ammonisci l'uomo settario una volta e anche due; 
poi evitalo; sapendo che un tal uomo è traviato e 
pecca, condannandosi da sé” (lettera a Tito 3:9-11). 
La cura per condurre alla guarigione consiste 

prosegue dalla pagina precedente
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nell’ammonire, o, infine, per impedire 
l’espandersi del contagio, evitare la perso-
na. Se questa non si ravvedesse, arriverà 
alla condanna. “Ora vi esorto, fratelli, a te-
ner d'occhio quelli che provocano le divisioni 
e gli scandali in contrasto con l'insegnamen-
to che avete ricevuto. Allontanatevi da loro” 
(lettera ai Romani 16:17). 

I FILTRI PROTETTIVI. Tra i dispositivi 
medici per proteggersi dai contagi, abbia-
mo le mascherine, di diversi tipi secondo 
l’utilizzo che se ne deve fare. C’è il tipo che 
serve per evitare che chi le indossa conta-
mini gli altri, altre che servono per proteg-
gere chi le indossa da agenti esterni. 

Anche nella Parola di Dio troviamo dei 
limiti, dei filtri in un senso e nell’altro. 
Ognuno, con le nostre reazioni, trasmette 
qualcosa: “La risposta dolce calma il furore, 
ma la parola dura eccita l'ira” (libro dei Pro-
verbi 15:1). E non solo gli altri, ma anche Lo 
Spirito Santo: “Nessuna cattiva parola esca 
dalla vostra bocca; ma se ne avete qualcuna 
buona, che edifichi secondo il bisogno, ditela 
affinché conferisca grazia a chi l'ascolta. 
Non rattristate lo Spirito Santo di Dio con il 
quale siete stati suggellati per il giorno della 
redenzione. Via da voi ogni amarezza, ogni 
cruccio e ira e clamore e parola offensiva con 
ogni sorta di cattiveria!” (lettera agli Efesini 
4:29-31). 

Proteggersi da messaggi ingannatori 
esterni “Le parole della sua bocca sono 
iniquità e inganno” (Salmo 36:3). 

L’accortezza e la distanza saranno salu-
tari: “Non mangiare il pane di chi ha l'occhio 
maligno, non desiderare i suoi cibi delicati; 
poiché, nell'intimo suo, egli è calcolatore; ti 
dirà: «Mangia e bevi!», ma il suo cuore non è 
con te” (libro dei Proverbi 23). 

METODI E SCOPI. La Parola di Dio met-
te in chiaro i metodi e gli scopi di questi 
messaggi, purtroppo subdoli. 

Il seminatore di zizzanie lo fece di notte 
(vedi Vangelo di Matteo 13:24-29), Anania 
e Saffira ingegnarono di nascosto il loro 
piano (in Atti degli apostoli 5:1-10). 

Nella seconda lettera di Pietro è detto 
che agiranno “occultamente”. 

Lo scopo o uno degli scopi è più volte 
ribadito; l’apostolo Paolo scrive: “Costoro, 
infatti, non servono il nostro Signore Gesù 
Cristo, ma il proprio ventre; e con dolce e 
lusinghiero parlare seducono il cuore dei 
semplici” (lettera ai Romani 16:18). “…per-
sone corrotte di mente e prive della verità, le 
quali considerano la pietà come una fonte di 
guadagno” (1Timoteo 6:3-5). 

Ed ancora l’amore del primato (confron-
ta la terza lettera di Giovanni 9). Paolo si 
era “scontrato” con predicatori animati da 
uno spirito di invidia e rivalità, ma poteva 
rallegrarsi perché, loro malgrado, Cristo 
era comunque annunziato: “Vero è che al-
cuni predicano Cristo anche per invidia e per 
rivalità… Che importa? Comunque sia, con 
ipocrisia o con sincerità, Cristo è annunciato; 
di questo mi rallegro” (lettera ai Filippesi 
1:15, 18). 

Per i credenti il consiglio di Dio, per un 
sano comportamento, era ed è: “Non fate 
nulla per spirito di parte o per vanagloria” 
(Filippesi 2:3). 

Consideriamo l’esortazione: “Vigilando 
bene che nessuno resti privo della grazia 
di Dio; che nessuna radice velenosa venga 
fuori a darvi molestia e molti di voi ne siano 
contagiati” (lettera agli Ebrei 12:15), tenen-
doci stretti al Signore: “Questa speranza la 
teniamo come un'àncora dell'anima, sicura e 
ferma” (Ebrei 6:19).

Sebastiano Campo

dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo delle 
dipendenze da sostanze e 
da comportamenti patologi-
ci con ottimi risultati fra co-
loro che hanno completato 
il programma di recupero. Il 
Centro Kades ha un reparto 
maschile Kades, uno femmi-
nile Beser e l’Unità di Strada 
per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italia-
no dà a tutti i contribuenti 
dipendenti, autonomi e pen-
sionati la possibilità di sce-
gliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il 
Centro Kades firmando per 
il 5 per mille dell’IRPEF nel 
Modello Unico, nel Model-
lo 730 o nel CUD nel riqua-
dro “Sostegno del volontaria-
to, delle Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Sociale...” 
indicando il Codice Fiscale 
del Centro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades 
una scelta che vale mol-
to ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus
Loc. Basso Erro, 41 
15010 Melazzo (AL)
tel. 0144.41222 
fax 0144.41182 
offerte: CCP n.10669158
e mail: info@centrokades.org 
www.centrokades.org
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io so in chi ho creduto

Mi chiamo Damiano, sono il conduttore della Comunità 
ADI di Collegno (TO) e voglio raccontarvi quello che Dio ha 
fatto per me.

È passato un mese dalle dimissioni dall'ospedale dopo un 
ricovero di 13 giorni con seria insufficienza respiratoria per 
aver contratto il Covid-19. Già dai primi giorni di marzo ho 
cominciato a star male accusando un forte mal di gola. Nei 
giorni successivi arrivarono altri sintomi come la febbre, il mal 
di testa, il malessere diffuso in tutto il corpo e iniziati a respi-
rare con più fatica del solito. 

Visto il perdurare della sintomatologia il mio medico mi 
prescrisse un altro antibiotico, più forte del primo, per cercare 
di far scendere la febbre e arginare gli altri sintomi, pensando 
che fosse soltanto una influenza, senza avere dei risultati. La 
mattina del 24 marzo verso le 4:30 non riuscivo a dormire, 
avevo una forte tachicardia perché facevo tanta fatica a respi-
rare, la saturazione polmonare risultava 88/89 quindi sempre 
insufficiente, così decidemmo di chiamare il 118.

Mentre aspettavamo che arrivasse l'am-
bulanza per il trasporto in ospedale, io, 
mia moglie e mia figlia pregammo; chie-
demmo a Dio di intervenire, di occuparsi 
di me, di venire con me in ospedale, di 
starmi vicino in ogni cosa che avrei dovuto 
affrontare e di occuparsi anche della mia 
famiglia. Posso assicurarvi che mi fece un 

certo effetto vedere entrare 
in casa mia personale sani-
tario in tuta bianca, masche-
ra e occhiali protettivi che 
fino a quel momento avevo 
visto solo nei notiziari televi-
sivi. Non posso dimenticare 
l'espressione di angoscia e 
dolore sul viso di mia figlia e 
di mia moglie mentre uscivo 
dalla porta di casa senza 
poterle abbracciare, senza 
poter dire ciò che avrei volu-

to, perché mi mancava il respiro, sapendo che avrei potuto 
non rivederle più.

Arrivato in ospedale verso le 5:30 del mattino, notai che 
nella sala d'attesa del Pronto Soccorso non c'era nessuno. 
Questa cosa mi stupì. Non immaginavo ancora che cosa ci 
fosse e che cosa stesse accadendo oltre la porta della sala 
d'attesa. Entrando nel Pronto Soccorso mi accorsi di quanta 
sofferenza e dolore c'era nei volti dei ricoverati e quanto 
impegno e dedizione avevano i medici e gli infermieri. Erano 
scene che fino a quel momento avevo visto solo ai telegior-
nali e in rete. 

Mi hanno fecero tutti gli esami di routine e, mentre aspet-
tavo per fare l'RX al torace, vidi una barella passare accanto a 
me con un corpo coperto da un lenzuolo.

Arrivati i risultati delle indagini mediche, il mio quadro 
clinico apparve subito serio: polmonite interstiziale al lobo 
inferiore del polmone sinistro. Grazie a Dio i polmoni non 
erano completamente compromessi, tante preghiere erano 
già arrivate al Trono della Grazia di Dio.

Guardandomi attorno, realizzai che lì c'era "un mondo" 
attaccato da un virus invisibile e altamente letale. La sala era 
piena di gente, uomini e donne di ogni età, ammassati uno 
accanto all'altro sulle barelle, c'erano di quelli che indossava-
no delle mascherine per la somministrazione dell'ossigeno. 
Alcuni erano lì da diversi giorni e in continuazione ne arriva-
vano altri.

Il secondo giorno arrivò il risultato del mio tampone: "Posi-
tivo al Covid-19"! A quel punto avevo chiara davanti a me la 
gravità della situazione e dissi a Dio: "Signore, prenditi cura di 
me, mi affido nelle Tue mani". 

Fui trasferito nel reparto preparato appositamente per 
accogliere i contagiati dal Covid-19 e subito cominciarono a 
somministrarmi diversi farmaci. I primi tre giorni furono mol-
to difficili e critici, a volte celati dai bravi medici, ma si perce-
piva la tensione, soprattutto quando l'ossigenazione veniva 
aumentata perché quella naturale diminuiva sempre più. 
Grazie a Dio fui intubato! Non posso dimenticare le prime 
notti insonni per la febbre, il continuo e devastante dolore 
alla gola e il rumore dei macchinari per la somministrazione 
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Che 
cosa 
crediamo

Crediamo che la Bibbia è il messag-
gio di Dio per l’umanità perciò cer-
chiamo di comprendere e di ubbi-
dire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamente 
Dio e pienamente uomo perciò ci 
rallegriamo perché Gesù è un pon-
te tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di Ge-
sù perciò ci ravvediamo e ci ralle-
griamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuova 
vita libera dal peso del peccato per-
ciò viviamo una vita gradita a Dio 
per mezzo di Cristo che vive in noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai Suoi 
discepoli di celebrare la cena del Si-
gnore e battezzare in acqua quanti 
hanno creduto perciò pratichiamo 
questi atti simbolici, riflettendo sul 
loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sarà 
chiaramente visibile sulla terra co-
me Re perciò viviamo già ora co-
me cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio per 
sempre perciò viviamo con spe-
ranza, a prescindere dalla nostra at-
tuale condizione

3 passi per la salvezza

1

2

3

AMMETTI DI ESSERE PECCATORE Gesù è morto sulla cro-
ce per il perdono dei tuoi peccati. “Non c’è nessun giusto, 
neppure uno” (Lettera ai Romani 3:10). “Tutti hanno peccato e 
sono privi della gloria di Dio” (Romani 3:23). Chiedi perdono 
a Dio che ti ascolterà e ti perdonerà!

DEVI NASCERE DI NUOVO “Se uno non è nato di nuo-
vo, non può vedere il regno di Dio” (Vangelo di Giovanni 3:3). 
“Perché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo uni-
genito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia vita eterna” (Vangelo di Giovanni 3:16). “A tutti quelli 
che lo hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio” (Giovanni 1:12). “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me” (Giovanni 14:6). Anche 
se hai peccato, Dio continua ad amarti così come sei, ma 
vuole donarti una nuova vita! Apri il tuo cuore a Lui!

CREDI NEL SIGNORE GESÙ COME TUO SALVATORE 
Accetta Gesù come tuo personale Salvatore, potrai rivol-
gerti a Lui in ogni cosa, ringraziandoLo con tutto il cuo-
re, perché “in nessun altro è la salvezza” (Atti 4:12). “Se con 
la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai credu-
to con il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai salvato” 
(Lettera ai Romani 10:9). “Credi nel Signore Gesù e sarai salva-
to tu e la tua famiglia” (Atti degli Apostoli 16:31).

dell'ossigeno. A volte dal mio letto vedevo pas-
sare nei corridoi barelle con dei corpi chiusi in 
dei sacchi di plastica. Immagini che non potrò 
mai dimenticare! So che le preghiere si intensi-
ficarono perché mia moglie dava gli aggiorna-
menti sulle mie condizioni fisiche sul mio profi-
lo Facebook e chiedeva di pregare per me.

La mattina del 4° giorno mi svegliai inzuppa-
to di acqua come se avessi dormito in una vasca 
da bagno. Mi sentivo tanto debole e frastorna-
to, non avevo neppure la forza di telefonare ai 
miei famigliari o di comunicare con loro tramite 
messaggio, come, seppur con qualche difficoltà 
a causa delle flebo attaccate, facevo ogni matti-
na per tranquillizzare mia moglie e le mie figlie. 

Da quel 4°giorno in poi ci fu un continuo 
miglioramento delle mie condizioni cliniche. 

Ad ogni passaggio i medici constatavano 
questo miglioramento e ciò mi incoraggiò 
tanto, anche perché sapevo che centinaia, se 
non migliaia, di credenti in Italia e in tante parti 
del mondo stavano pregando per me e le pre-
ghiere stavano arrivando al Trono della Grazia 
di Dio. Una mattina, sul tardi, mentre stavo 
considerando la grazia e l'amore di Dio, ebbi un 
grande incoraggiamento direttamente da Lui, 
una meravigliosa visione: vidi che cosa aveva 
fatto Dio al Coronavirus che aveva attaccato il 
mio corpo. Vidi la testa recisa di un serpente 
nero e sentii una voce che diceva: "La testa del 

Coronavirus è stata tagliata"! Dio mi mostrò 
"la fine di questa storia" e che cosa "Lui fece" 
in risposta a tutte le preghiere elevate in mio 
favore.

Dopo 13 giorni di degenza il 5 aprile 2020 fui 
dimesso con doppio tampone negativo. Uscito 
dall'ospedale mi resi conto che senza il Covid-19 
e il ricovero non avrei mai visto di persona ciò 
che stava realmente succedendo, quanta sof-
ferenza e morte c'era realmente negli ospedali 
in questo periodo a causa di questo virus e che 
io, solo con l'aiuto, il soccorso e la misericordia 
di Dio, riuscii a venirne fuori vivo. Rimasi pro-
fondamente colpito dall'impegno e dedizione 
di tutto il personale medico, che nonostante la 
grande mole di lavoro, in condizioni estreme, 
con orari spesso disumani e in mezzo a tanta 
sofferenza non si tiravano mai indietro anche 
solo per rassicurare i pazienti. Fui in due stanze 
diverse con due compagni di "avventura" spa-
ventati per ciò che stavano vivendo. Parlai loro 
della salvezza in Cristo Gesù e dell'importanza 
di rivolgersi a Dio che è pronto ad ascoltare e a 
rispondere alla preghiera di chiunque si rivolge 
a Lui con tutto il cuore. Con uno di loro in parti-
colare, prima di dormire ogni sera, pregavamo 
il Signore.

A volte Dio ci manda ad affrontare una peri-
colosa tempesta, affinché possiamo vedere con 
i nostri occhi di "essere umani" come Dio gesti-

sce le onde e il vento e ci 
riporta sani e salvi a riva; e 
come combatte in prima 
persona le battaglie per 
noi. Ci chiede solo di ripo-
sare nelle Sue mani anche 
nelle tempeste più nere e 
devo dirvi che proprio per 
questo non ho mai temuto 
per la mia vita.

Sono profondamente 
commosso per l'affetto cri-
stiano dimostrato nei miei 
confronti da tanti pastori e 
credenti che mi hanno fat-
to sentire la loro vicinanza 
con messaggi e telefonate; 
questa è la dimostrazione 
dell'amore che unisce i 
figli di Dio. Di tutto questo 
voglio dare la lode e la 
gloria al Signore Gesù, mio 
unico Salvatore e Signore.

Damiano Di Modugno
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OttO per Mille A.D.i.

Con i fondi dell’otto per mille dell’IRPEF le Chie-
se Cristiane Evangeliche delle Assemblee di Dio 
in Italia danno aiuto all’infanzia bisognosa, agli 
anziani, a quanti hanno problemi di dipendenza 
da droghe, alcool e medicinali, all’opera rivolta ai 
sordi italiani e nei luoghi in cui si verificano situa-
zioni di emergenza umanitaria. 
Le Assemblee di Dio in Italia svolgono la loro 
missione a carattere sociale, umanitario e evan-
gelistico su base vocazionale e di volontariato 
verso tutti, senza discriminazione di religione, di 
lingua o di razza. 
Con la tua firma scegli di devolvere l’8x1000 a 
favore delle Assemblee di Dio in Italia sostenen-
do queste iniziative! 
“Così dunque, finché ne abbiamo l’opportu-
nità, facciamo del bene a tutti” 
(Lettera ai Galati 6:10). 

UTILIZZO FONDI IRPEF NEL 2019 
FONDO AMMINISTRAZIONE OTTO PER MILLE 
1 Gennaio-31 Dicembre 2019
Entrate
Riporto dal 31 dicembre 2018 ...................€ 285.312,68
Interessi netti ......................................................€ 26,34
Dipartimento del Tesoro Economia e Finanze, 
quota 8x1000 IRPEF anno d’imposta 2015 
nelle dichiarazioni del 2016 ....................€ 1.343.791,95
Riaccredito ....................................................€ 1.500,00
Uscite per interventi umanitari
Istituto Evangelico Betesda a Macchia di Giarre (CT) 
per assistenza anziani 
e ristrutturazione immobile ....................... € 285.000,00
Istituto Evangelico Betania-Emmaus 
di Fonte Nuova (Roma) 
per assistenza anziani .............................. € 450.000,00
Istituto Biblico Italiano 
per ratei mensili mutuo per acquisto sede € 300.000,00
Associazione Beth-Shalom onlus 
per assistenza anziani non abbienti ............ € 10.712,00
ADI-LIS per attività a favore dei non udenti ..€ 4.000,00
Cooperativa Sociale “Il faro” per assistenza 
all’infanzia abbandonata e ragazze madri 
e vittime di tratta ........................................... € 2.000,00
Centro Kades onlus di Melazzo (AL) 
per recupero tossicodipendenti .................€ 160.000,00
Centro Adi per Immigrati a Lampedusa 
per accoglienza e assistenza ai profughi ....€ 21.000,00
ADI-Care per progetto di sicurezza sanitaria 
nelle Chiese  ................................................. € 3.860,00
a favore di individui ..................................... € 26.000,00
Totale erogazioni per interventi in Italia .€ 1.262.572,00
Spese per la comunicazione dell’utilizzo dei fondi 
dell’8x1000 per annunci su testate stampa 
a diffusione nazionale .................................€ 70.770,97
Spese bancarie, imposte, commissioni 
e competenze negative .................................... € 193,75
Riepilogo
Entrate gennaio-dicembre 2019 .............€ 1.345.318,29
Uscite gennaio-dicembre 2019 ..............€ 1.333.536,72
Attivo anno 2019 ..........................................€ 11.781,57
Riporto dal 31 dicembre 2018 ...................€ 285.312,68
Rimanenza attiva al 31 dicembre 2019 .....€ 297.094,25

Assemblee di Dio in Italia
CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE
Ente Morale di Culto DPR 5.12.1959 n.1349 - Legge 22.11.1988 n.517

00185 Roma Via dei Bruzi 11 Tel.06.491518-06.90997342
per informazioni visitate il sito www.assembleedidio.org

puoi fare del bene con la tua 
firma per l’otto per mille 
alle Assemblee di Dio in Italia


